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CAPO IV – OCCUPAZIONI DI SPAZI ED 

AREE PUBBLICHE 

 

Articolo 34– Disposizioni generali 

1. Il presente Capo disciplina i criteri di 
applicazione del canone relativo 
all’occupazione, anche abusiva, delle 
aree appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile del Comune e 
degli spazi soprastanti o sottostanti il 
suolo pubblico con esclusione dei 
balconi, verande, bow-windows e simili 
infissi di carattere stabile, nonché le 
modalità per la richiesta, il rinnovo, il 
rilascio e la revoca delle concessioni e 
autorizzazioni per le occupazioni 

medesime. Sono disciplinate altresì la 
misura della tariffa, la classificazione in 
categorie delle strade, aree e spazi 
pubblici, le modalità ed i termini per il 
pagamento e la riscossione anche 
coattiva del canone, le agevolazioni, le 
esenzioni. 

2. Nelle aree comunali si comprendono 
anche i tratti di strade statali o 
provinciali situati all’interno di centri 
abitati con popolazione superiore a 
diecimila abitanti e le aree di proprietà 
privata sulle quali risulta regolarmente 
costituita, nei modi e nei termini di 
legge, la servitù di pubblico passaggio. 
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patrimonio indisponibile del Comune e 
degli spazi soprastanti o sottostanti il 
suolo pubblico con esclusione dei 
balconi, verande, bow-windows e simili 
infissi di carattere stabile, nonché le 
modalità per la richiesta, il rinnovo, il 
rilascio e la revoca delle concessioni e 
autorizzazioni per le occupazioni 

medesime. Sono disciplinate altresì la 
misura della tariffa, la classificazione in 
categorie delle strade, aree e spazi 
pubblici, le modalità ed i termini per il 
pagamento e la riscossione anche 
coattiva del canone, le agevolazioni, le 
esenzioni. 

2. Nelle aree comunali si comprendono 
anche i tratti di strade statali o 
provinciali situati all’interno di centri 
abitati con popolazione superiore a 
diecimila abitanti e le aree di proprietà 
privata sulle quali risulta regolarmente 
costituita, nei modi e nei termini di 
legge, la servitù di pubblico passaggio, 
che sono soggette all'imposizione da 
parte dei comuni medesimi. 

3. Rimangono esclusi dall’applicazione 
del canone unico gli impianti 
posizionati su beni patrimoniali 
disponibili dell’ente, la cui presenza 
è regolata da contratti di locazione 
disciplinati dalle norme di diritto 
privato, e può, quindi, l’ente 
legittimamente prevedere il 
pagamento di un canone di locazione 
da parte del soggetto occupante il 
suolo pubblico, non trovando 
applicazione la disciplina del canone 
unico. 

 

Articolo 49– Modalità di applicazione 

del canone 

1. Il canone è commisurato 
all’occupazione espressa in metri 
quadrati o metri lineari, con 
arrotondamento delle frazioni al metro 
quadrato o lineare superiore. 

2. Il canone può essere maggiorato di 
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eventuali effettivi e comprovati oneri di 
manutenzione in concreto derivanti 
dall'occupazione del suolo e del 
sottosuolo, che non siano, a qualsiasi 
titolo, già posti a carico dei soggetti che 
effettuano le occupazioni. 

3. Per le occupazioni realizzate con 
installazioni di attrazioni, giochi e 
divertimenti dello spettacolo 
viaggiante, le superfici sono calcolate 
in ragione del 50 per cento sino a 100 
mq, del 25 per cento per la parte 
eccedente i 100 mq e fino a 1.000 mq, 
del 10 per cento per la parte eccedente 
i 1.000 mq. 

4. Per le occupazioni del sottosuolo la 
tariffa ordinaria annua è ridotta a un 
quarto. Per le occupazioni del 

sottosuolo con serbatoi la tariffa 
ordinaria di cui al periodo precedente 
va applicata fino a una capacità dei 
serbatoi non superiore a tremila litri; 
per i serbatoi di maggiore capacità, la 
tariffa ordinaria di cui al primo periodo 
è aumentata di un quarto per ogni 
mille litri o frazione di mille litri. E' 
ammessa la tolleranza del 5 per cento 
sulla misura della capacità. 

5. Non è assoggettabile al canone 
l’occupazione inferiore al mezzo metro 
quadrato o lineare. 

6. Per le occupazioni soprastanti il suolo 
pubblico la superficie assoggettabile al 
canone è quella risultante dal calcolo 
dell’area della figura geometrica piana 
che le contiene. Nel caso di 
occupazioni soprastanti il suolo con 
tende, ombrelloni e simili, posti a 
copertura di aree pubbliche già 
occupate, il canone si determina con 
riferimento alla sola parte 
eventualmente sporgente dall’area 
assoggettata al pagamento del canone 
per l’occupazione del suolo. 

7. Ai fini della commisurazione 
dell’occupazione, si considerano anche 
gli spazi o tratti intermedi che, sebbene 
materialmente non occupati, servono 

all’uso diretto dell’area occupata, e 
comunque non possono essere 
concessi contemporaneamente ad altri 
per effetto dell’area concessa. 

8. Per le occupazioni permanenti del 
territorio comunale, con cavi e 
condutture, da chiunque effettuata per 
la fornitura di servizi di pubblica 
utilità, quali la distribuzione ed 
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le superfici sono calcolate in ragione del 
50 per cento sino a 100 mq, del 25 per 
cento per la parte eccedente i 100 mq e 
fino a 1.000 mq, del 10 per cento per la 
parte eccedente i 1.000 mq. 

4. Per le occupazioni del sottosuolo la 
tariffa ordinaria annua è ridotta a un 
quarto. Per le occupazioni del 
sottosuolo con serbatoi la tariffa 
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va applicata fino a una capacità dei 
serbatoi non superiore a tremila litri; 
per i serbatoi di maggiore capacità, la 
tariffa ordinaria di cui al primo periodo 
è aumentata di un quarto per ogni mille 
litri o frazione di mille litri. E' ammessa 
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quadrato o lineare. 

6. Per le occupazioni soprastanti il suolo 
pubblico la superficie assoggettabile al 
canone è quella risultante dal calcolo 
dell’area della figura geometrica piana 
che le contiene. Nel caso di occupazioni 
soprastanti il suolo con tende, 
ombrelloni e simili, posti a copertura di 
aree pubbliche già occupate, il canone 
si determina con riferimento alla sola 
parte eventualmente sporgente dall’area 
assoggettata al pagamento del canone 
per l’occupazione del suolo. 

7. Ai fini della commisurazione 
dell’occupazione, si considerano anche 
gli spazi o tratti intermedi che, sebbene 
materialmente non occupati, servono 
all’uso diretto dell’area occupata, e 
comunque non possono essere concessi 

contemporaneamente ad altri per 
effetto dell’area concessa. 

8. Per le occupazioni permanenti del 
territorio comunale, con cavi e 
condutture, da chiunque effettuata per 
la fornitura di servizi di pubblica utilità, 
quali la distribuzione ed erogazione di 
energia elettrica, gas, acqua, calore, 
servizi di telecomunicazione e 



erogazione di energia elettrica, gas, 
acqua, calore, servizi di 
telecomunicazione e radiotelevisivi e di 
altri servizi a rete, il canone è dovuto 
dal soggetto titolare dell'atto di 
concessione all'occupazione sulla base 
delle utenze complessive del soggetto 
stesso e di tutti gli altri soggetti che 
utilizzano le reti moltiplicata per la 
tariffa forfettaria di euro 1,50. In ogni 
caso l'ammontare del canone dovuto al 
Comune non può essere inferiore a 
euro 800. Il canone è comprensivo 
degli allacciamenti alle reti effettuati 
dagli utenti e di tutte le occupazioni di 
suolo pubblico con impianti 
direttamente funzionali all'erogazione 
del servizio a rete.  

9. Il soggetto tenuto al pagamento del 
canone ha diritto di rivalsa nei 
confronti degli altri utilizzatori delle 
reti in proporzione alle relative utenze. 
Il numero complessivo delle utenze è 
quello risultante al 31 dicembre 
dell'anno precedente. Gli importi sono 
rivalutati annualmente in base 
all'indice ISTAT dei prezzi al consumo 
rilevati al 31 dicembre dell'anno 
precedente. Il canone è versato in 
un’unica soluzione entro il 30 aprile di 
ciascun anno. 
 

radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il 
canone è dovuto dal soggetto titolare 
dell'atto di concessione all'occupazione 
sulla base delle utenze complessive del 
soggetto stesso e di tutti gli altri 
soggetti che utilizzano le reti 
moltiplicata per la tariffa forfettaria di 
euro 1,50. In ogni caso l'ammontare del 
canone dovuto al Comune non può 
essere inferiore a euro 800. Il canone è 
comprensivo degli allacciamenti alle reti 
effettuati dagli utenti e di tutte le 
occupazioni di suolo pubblico con 
impianti direttamente funzionali 
all'erogazione del servizio a rete.  

9. Nelle ipotesi in cui sussiste una 
netta separazione legislativa, 
regolamentare o contrattuale tra 

soggetti titolari delle infrastrutture e 
soggetti titolari del contratto di 
somministrazione del bene 
distribuito per il tramite delle 
infrastrutture stesse, il canone resta 
dovuto esclusivamente da parte del 
soggetto titolare della rete, tenendo 
conto del numero delle utenze 
attivate dagli operatori che svolgono 
solo l’attività di vendita. La 
disciplina del canone unico è 
applicabile anche alle occupazioni 
effettuate da imprese che svolgono 
attività strumentali e accessorie 
all’erogazione dei servizi a rete (tra 

le quali la trasmissione di energia 
elettrica ed il trasporto di gas 
naturale dal produttore al 
distributore finale) tenendo conto 
della sostanziale “unitarietà” della 
filiera. 

10. Il soggetto tenuto al pagamento del 
canone ha diritto di rivalsa nei 
confronti degli altri utilizzatori delle 
reti in proporzione alle relative utenze. 
Il numero complessivo delle utenze è 
quello risultante al 31 dicembre 
dell'anno precedente. Gli importi sono 
rivalutati annualmente in base 
all'indice ISTAT dei prezzi al consumo 

rilevati al 31 dicembre dell'anno 
precedente. Il canone è versato in 
un’unica soluzione entro il 30 aprile di 
ciascun anno. 

11. Gli operatori che forniscono i servizi 
di pubblica utilità di reti e 
infrastrutture di comunicazione 
elettronica di cui al codice delle 
comunicazioni elettroniche, di cui al 



decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, e che effettuano 
occupazione, in aree ricadenti nel 
demanio o nel patrimonio 

indisponibile dell’Ente,  del suolo 
comunale diversa da quella 
effettuata con cavi e condutture per 
la fornitura di servizi di pubblica 
utilità, sono soggetti a un canone 
pari a 800 euro per ogni impianto 
insistente sul territorio di ciascun 
ente ai sensi dell’ art.831-bis della 
legge 27 dicembre 2019, n.160 . Il 
canone non è modificabile e ad esso 
non è applicabile alcun altro tipo di 
onere finanziario, reale o contributo, 
comunque denominato, di qualsiasi 
natura e per qualsiasi ragione o a 

qualsiasi titolo richiesto, ai sensi 
dell'articolo 93 del decreto 
legislativo n. 259 del 2003. La 
disposizione in esame ha decorrenza 
il 01 gennaio 2022. 

12. Il versamento del canone è 

effettuato entro il 30 aprile di 

ciascun anno in unica soluzione 

attraverso la piattaforma di cui 

all'articolo 5 del codice di cui al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82. 

 

 


